
                                                        COMUNE DI ARESE
CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

DISCIPLINARE DI GARA
(Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta)

procedura: aperta art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163/2006
criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del decreto legislativo n. 

163/2006

AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA E 
ALTRI SERVIZI RISTORATIVI COMUNALI

CIG (Codice Identificativo della Gara): 6659276067

PARTE PRIMA
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

1. Modalità di presentazione dell’offerta:
L’offerta e la documentazione che la compone dovranno essere inviate e fatte pervenire al Comune di 
Arese attraverso Sintel entro il  termine perentorio di cui al punto IV.3.4) del bando di gara,  pena la 
nullità dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura.
Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche per causa 
non imputabile al Concorrente. Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per 
la partecipazione alla procedura comporta l’irricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura. 
E’ in ogni caso responsabilità dei fornitori concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle  
informazioni richieste pena l’esclusione dalla presente procedura. 
L’offerta  si  considera  ricevuta  nel  tempo  indicato  da  Sintel,  come risultante  dai  log  del  Sistema.  Il  
fornitore potrà presentare una nuova offerta entro e non oltre il termine sopra indicato, previsto per la 
presentazione della medesima; questa nuova offerta sarà sostitutiva a tutti gli effetti della precedente.  
Non è necessario provvedere alla richiesta scritta di ritiro dell’offerta precedentemente inviata poiché 
Sintel automaticamente annulla l’offerta precedente (stato “sostituita”) e la sostituisce con la nuova. 
I concorrenti esonerano il Comune di Arese ed ARCA da qualsiasi responsabilità inerente il mancato o  
imperfetto funzionamento dei servizi di connettività necessari a raggiungere Sintel e a inviare i relativi 
documenti necessari per la partecipazione alla procedura. 
Saranno escluse le offerte irregolari, equivoche, condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta o, 
comunque, inappropriate.
La Stazione Appaltante si riserva facoltà di sospendere o rinviare la procedura qualora riscontri anomalie 
nel funzionamento della piattaforma o della rete che rendano impossibile ai partecipanti l’accesso a Sintel 
o che impediscano di formulare l’offerta.

L’offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere redatte e trasmesse al Comune di Arese in 
formato elettronico attraverso la piattaforma Sintel. La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo 
le diverse fasi successive dell’apposita procedura guidata di Sintel, che consentono di predisporre:

- una busta telematica contenente la documentazione amministrativa;
- una busta telematica contenente l’offerta tecnica 
- una busta telematica contenente l’offerta economica.
Al termine della  predisposizione e della sottoscrizione con firma digitale di  tutta la documentazione, 
l’offerta dovrà essere inviata attraverso Sintel. Il semplice caricamento (upload) della documentazione 
di  offerta  su Sintel  non comporta l’invio  dell’offerta  alla  Stazione Appaltante.  L’invio  dell’offerta 
avverrà  soltanto  mediante  l’apposita  procedura  da  effettuarsi  al  termine  e  successivamente  alla 
procedura  di  redazione,  sottoscrizione  e  caricamento  su  Sintel  della  documentazione  che  compone 
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l’offerta. Il Concorrente è tenuto a verificare di avere completato tutti i passaggi richiesti da Sintel per 
procedere all’invio dell’offerta. Sintel darà comunicazione al fornitore del corretto invio dell’offerta.
Sintel  consente  di  salvare  la  documentazione  di  offerta  redatta  dal  Concorrente,  interrompere  la 
redazione dell’offerta e riprenderla in un momento successivo. 
Il  Manuale  d’uso  per  il  Fornitore  e  le  istruzioni  presenti  sulla  piattaforma  forniscono  le  indicazioni 
necessarie per la corretta redazione e la tempestiva presentazione dell’offerta. 
Per qualsiasi  informazione ed assistenza tecnica sull’utilizzo di Sintel è possibile contattare l’Help 
Desk al numero verde 800.116.738. 

2. Contenuto del plico telematico– Documentazione amministrativa:

Il  Concorrente  debitamente  registrato  a  Sintel  accede con le  proprie  Chiavi  di  accesso  nell’apposita 
sezione  “Invio  Offerta”  relativa  alla  presente  procedura  accedendo  al  sito  internet,  all’indirizzo 
http://www.arca.regione.lombardia.it
Nell’apposito campo “requisiti amministrativi” presente sulla piattaforma Sintel il Concorrente, a pena 
di  esclusione,  dovrà allegare la documentazione amministrativa, consistente in un unico file  formato 
“.zip”  ovvero  “.rar”  ovvero  “.7z”  ovvero  equivalenti  software  di  compressione  dati  con  i  seguenti  
documenti, ciascuno dei quali debitamente compilato e firmato digitalmente: 

a) dichiarazione relativa alle condizioni di ammissione con la quale il concorrente dichiara:

a.1) la  situazione  personale  dell’offerente  (possesso  dei  requisiti  di  idoneità  professionale  e  dei 
requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione) di cui al successivo Capo 2.1;

a.2) il possesso dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità economica e finanziaria di cui al 
successivo Capo 2.2;

a.3) il possesso dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità tecnica di cui al successivo Capo 2.3;

a.4) il proprio “PASSOE” di cui all’articolo 2 della  delibera AVCPASS del 27 dicembre 2012, assegnato 
dall’Autorità  Nazionale Anticorruzione e finalizzato alla verifica dei requisiti tramite la Banca dati 
di cui all’articolo 6-bis del d.lgs. n. 163 del 2006;

b) cauzione provvisoria, ai sensi dell’articolo 75, commi da 1 a 6, del decreto legislativo n. 163 del 
2006, richiesta al punto III.1.1), lettera a), del bando di gara, costituita, a scelta dell’offerente, da:
b.1) versamento presso la Tesoreria Comunale – Banco Popolare di Milano – Agenzia di Arese – IBAN 

IT39N0558432440000000007044 oppure in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 
giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a  
titolo di pegno a favore della Stazione appaltante; 

b.2) fideiussione bancaria o assicurativa,  o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco 
speciale di  cui  all'articolo 107  del decreto legislativo n.  385 del 1993,  recante la  clausola  di 
rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'articolo  1957,  comma  2,  del  codice  civile,  dell’immediata 
operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante e con validità 
non inferiore a 180 giorni dal termine di scadenza per la presentazione dell’offerta; tali condizioni 
si intendono soddisfatte qualora la cauzione sia prestata con la scheda tecnica di cui al modello 
1.1, approvato con d.m. n. 123 del 2004 a condizione che sia riportata la clausola esplicita di  
rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'articolo  1957,  comma  2,  del  codice  civile;  in  caso  di 
raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  non  ancora  formalmente  costituito  la 
fideiussione deve essere intestata a tutti i soggetti che intendono raggrupparsi o consorziarsi; 

Il  deposito  cauzionale  provvisorio,  inoltre,  dovrà  garantire  il  pagamento  in  favore  della  stazione 
appaltante  della  sanzione  pecuniaria  di  cui  all’art.  38 comma 2-bis  e  46  comma 1-ter  del  D.Lgs 
163/2006 nella misura pari all' 1 (uno) per mille del valore della gara pari a € 3.423,05.

c) impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) di cui all’articolo 
113  del  decreto  legislativo  n.  163  del  2006,  qualora  il  concorrente  risultasse  aggiudicatario;  tale 
impegno:
c.1) deve essere prodotto e sottoscritto mediante atto autonomo qualora la cauzione provvisoria sia 

prestata in una delle forme di cui alla precedente lettera b), punto b.1);
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c.2) si intende assolto e soddisfatto qualora la cauzione sia prestata in una delle forme di cui alla 
precedente lettera b), punto b.2), mediante la scheda tecnica di cui allo schema di polizza tipo  
1.1, approvato con d.m. n. 123 del 2004; in caso contrario deve essere riportato espressamente 
all’interno della fideiussione o in appendice alla stessa;

N.B. Nel caso in cui gli istituti emittenti non riescano ad emettere la documentazione richiesta con 
firma digitale  dell’emettitore  stesso,  il  concorrente  dovrà  farla  pervenire   esclusivamente  presso 
l’Ufficio Protocollo del Comune di Arese,  entro e non oltre le ore 12:00 del 06/06/2016 in formato 
cartaceo, in originale, con le firme autografe degli istituti emittenti e del Concorrente, in busta chiusa 
e sigillata con scritto all’esterno i dati del mittente, nome azienda, indirizzo, numero telefonico e fax  
e  l’oggetto: “NON  APRIRE  –  PROCEDURA  DI  GARA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE  DEL 
SERVIZIO  DI  RISTORAZIONE  SCOLASTICA  E  ALTRI  SERVIZI  RISTORATIVI  COMUNALI-   CAUZIONE 
PROVVISORIA”.

d) limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite procuratore o institore: scrittura privata 
autenticata o atto pubblico di conferimento della procura speciale o della preposizione institoria o, in 
alternativa, dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del D.P.R. n. 445 del 
2000, attestante la sussistenza e i poteri conferiti con la procura speciale o con la preposizione institoria, 
con gli estremi dell’atto di conferimento ai sensi degli articoli 1393 e 2206 del codice civile;

e) limitatamente ai  raggruppamenti  temporanei  e  consorzi  ordinari  di  concorrenti,  ai  sensi 
dell’articolo 37, commi 1, 3, 5, 7, primo periodo, 12, 13 e 14, del decreto legislativo n. 163 del 2006:
e.1) se non ancora costituiti:  dichiarazione di  impegno alla  costituzione mediante conferimento di 

mandato al soggetto designato quale mandatario o capogruppo, corredato dall’indicazione della  
parte  del  servizio  affidata  ai  componenti  del  raggruppamento  temporaneo  o  del  consorzio 
ordinario, ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

e.2) se già formalmente costituiti: copia dell’atto di mandato collettivo speciale, con l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario  o capogruppo e l’indicazione della  parte del servizio  da 
affidare  ad  ognuno degli  operatori  economici  componenti  il  raggruppamento  temporaneo o  il 
consorzio ordinario; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si  
attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e riportandone i contenuti;

e.3) in ogni caso ciascun soggetto concorrente raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi o 
consorziarsi deve presentare e sottoscrivere le dichiarazioni di cui ai successivi Capi 2.1, 2.2 e 2.3, 
distintamente per ciascun operatore economico in relazione al possesso dei requisiti di propria  
pertinenza;

f) limitatamente ai consorzi stabili:
f.1) ai  sensi  dell’articolo  36,  comma 5,  secondo periodo,  del  decreto legislativo  n.  163  del  2006, 

devono  indicare  se  intendano  eseguire  il  servizio  direttamente  con  la  propria  organizzazione 
consortile o se ricorrano ad uno o più operatori economici consorziati e, in quest’ultimo caso, 
devono indicare il consorziato o i consorziati esecutori per i quali il consorzio concorre alla gara;

f.2) il consorziato o i consorziati indicati quali esecutori per i quali il consorzio concorre ai sensi del  
punto f.1) devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 163 del 2006  
e presentare le dichiarazioni di cui al successivo Capo 2.1;

g) limitatamente ai consorzi di cooperative o di imprese artigiane: ai sensi dell’articolo 37, comma 7, 
secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006, devono presentare le medesime dichiarazioni 
e indicazioni richieste ai consorzi stabili come previsto alla precedente lettera f), punti f.1)  e f.2); 

h) limitatamente ai concorrenti che ricorrono all’avvalimento: ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 
del decreto legislativo n. 163 del 2006, il concorrente può avvalersi, per determinati requisiti di ordine 
speciale relativi alla capacità economica e finanziaria nonché tecnica, dei requisiti posseduti da altro 
operatore economico (denominato impresa “ausiliaria”), alle condizioni di cui al successivo Capo 4, 
lettera a); 

l) ai fini della acquisizione d’ufficio del DURC a titolo collaborativo e acceleratorio, la cui assenza non 
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è  causa  di  esclusione:  è  richiesta  la  presentazione  del  modello  unificato  INAIL-INPS  oppure,  in 
alternativa, l’indicazione:
l.1) del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;
l.2) per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;
l.3) per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza:

m) attestazione o ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di euro 140,00 a favore dell’Autorità 
Nazionale  Anticorruzione. Per  eseguire  il  pagamento,  indipendentemente  dalla  modalità  di 
versamento  utilizzata,  sarà  comunque  necessario  iscriversi  on  line  al  “Servizio  di  Riscossione” 
raggiungibile all’indirizzo http://contributi.avcp.it. 
L’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le proprie credenziali ed inserire il CIG riportato  
al punto punto IV.3.1) del bando di gara. Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di 
credito oppure la produzione di un modello da presentare ad uno dei punti vendita Lottomatica Servizi,  
abilitati a ricevere il pagamento.

Sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione:

• online  mediante  carta  di  credito  dei  circuiti  Visa,  MasterCard,  Diners,  American  Express.  Per 
eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e seguire le istruzioni a 
video.
A  riprova  dell'avvenuto  pagamento,  l’utente  otterrà  la  ricevuta  di  pagamento,  da  stampare  e 
allegare all’offerta,  all’indirizzo di  posta elettronica indicato in  sede di  iscrizione.  La ricevuta 
potrà  inoltre  essere  stampata  in  qualunque  momento  accedendo  alla  lista  dei  “pagamenti 
effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”;

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i  
punti  vendita  della  rete  dei  tabaccai  lottisti  abilitati  al  pagamento  di  bollette  e  bollettini. 
All’indirizzo  https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html   è  disponibile  la  funzione 
“Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere 
allegato in originale all’offerta:

Il mancato versamento oppure il versamento insufficiente del contributo è causa di esclusione dalla 
procedura di gara. La sola assenza della ricevuta non è causa di esclusione se il versamento è stato 
effettuato nei termini e in misura corretta e se la relativa prova viene esibita, anche via fax o posta 
elettronica, in seguito a richiesta effettuata in sede di gara, in tempo utile prima della conclusione 
della seduta di gara dedicata all’ammissione.

n) attestazione della Stazione appaltante di avvenuto sopralluogo assistito in sito con le modalità di cui 
al Capo 4, lettera c), del presente disciplinare di gara, richiesta al punto VI.3, lettera D), del bando 
di gara; 

2.1. Situazione personale dell’offerente di cui al punto III.2.1) del bando di gara
(articoli 34, 38 e 39, del d.lgs. n. 163 del 2006)

Una o più dichiarazioni, redatte ai sensi della Parte Terza, Capo 1, attestanti le seguenti condizioni: 
1) requisiti di idoneità professionale di cui all’articolo 39 del decreto legislativo n. 163 del 2006, 

costituiti  dall’iscrizione  nei  registri  della  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato, 
Agricoltura; la dichiarazione deve essere completa dei numeri  identificativi e della località di 
iscrizione, nonché delle generalità di tutte le seguenti persone fisiche: 
--- il titolare in caso di impresa individuale;
--- tutti i soci in caso di società in nome collettivo;
--- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice;
--- tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in caso di altro tipo di società o 

consorzio;
--- il socio unico o i soci di maggioranza in caso di società di capitali con meno di quattro soci;
--- il procuratore o l’institore, munito di potere di rappresentanza idoneo in relazione alla gara, se 

questi è il soggetto che ha sottoscritto l’offerta, ai sensi del Capo 2, lettera d);
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2) requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, 
del decreto legislativo n. 163 del 2006, alle condizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 2 della stessa  
norma, dichiarati come segue:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che non 
è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; oppure si trova in 
stato di ammissione al concordato preventivo ma, ai sensi dell’articolo 186-bis, commi sesto e 
settimo, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, partecipa allegando:

- una relazione di  un professionista in  possesso  dei requisiti  di  cui  all'articolo 67,  terzo 
comma, lettera d), del predetto R.D., che attesta la conformità al piano di concordato e 
la ragionevole capacità di adempimento del contratto; 

- la  dichiarazione  di  altro operatore economico ausiliario  in  possesso  di  tutti  i  requisiti 
richiesti per l'affidamento dell'appalto, che si impegna ai sensi dell’articolo 49 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, con le modalità di cui al precedente Capo 2, lettera h) e che si  
impegna altresì a subentrare all'impresa concorrente nel caso in cui questa fallisca nel 
corso della gara o dopo la stipulazione del contratto, o non sia per qualsiasi ragione più in  
grado di dare regolare esecuzione all'appalto;

b) che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o 
di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'articolo 6 o all’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011; le predette dichiarazioni sono obbligatorie per:

--- tutte le persone fisiche di cui al precedente numero 1);
--- i direttori tecnici di cui all’articolo 87 del d.P.R. n. 207 del 2010;

c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale; oppure, se presenti, deve indicare tutte 
le sentenza di condanna passata in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, 
sentenze  di  applicazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi  dell'articolo  444  del  codice  di  
procedura penale, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione; il 
concorrente non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato o per  
le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la  
condanna  o  in  caso  di  revoca  della  condanna  medesima;  le  predette  dichiarazioni  sono 
obbligatorie per:

--- tutte le persone fisiche di cui al precedente numero 1);

--- i direttori tecnici di cui all’articolo 87 del d.P.R. n. 207 del 2010;

d) limitatamente ai soggetti organizzati in forma societaria: che nell’anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara non è stata accertata in via definitiva la violazione del  
divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge n. 55 del 1990, e in ogni caso  
di violazione del divieto di intestazione fiduciaria, che tale violazione è stata rimossa; 

e) che non sono state commesse gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 

f) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 
dalla stazione appaltante che bandisce la gara e che non è stato commesso un errore grave 
nell’esercizio dell’attività professionale;

g) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti, comportanti omessi pagamenti per un importo superiore a quello di 
cui  all'articolo 48-bis, comma 1, del d.P.R. n. 602 del 1973,  relativamente a debiti  certi, 
scaduti ed esigibili;

h) che non vi sono iscrizioni nel casellario informatico dei contratti pubblici presso l’Osservatorio,  
per  aver  presentato  falsa  dichiarazione  o  falsa  documentazione  in  merito  a  requisiti  e 
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condizioni  rilevanti  per  la  partecipazione  a  procedure  di  gara  e  per  l’affidamento  dei 
subappalti; si ha per inefficace l’scrizione se questa è stata rimossa o risale a più di un anno;

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di  
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti;  si  intendono gravi  le  violazioni  ostative  al  rilascio  del  DURC di  cui  all'articolo 2,  
comma 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 266 
del 2002;

l) che il numero dei propri dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della legge 
n. 68 del 1999, tenuto conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, comma 2, 
della stessa legge, modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 2007:

l.1) è inferiore a 15;

l.2) è compreso tra 15 e 35 e non sono state effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000;

l.3) è compreso tra 15 e 35 e sono state effettuate assunzioni  dopo il  18 gennaio 2000 
oppure è superiore a 35 ed è in regola con le citate norme che disciplinano il diritto al  
lavoro dei soggetti  diversamente abili,  ai sensi  dell’articolo 17 della legge n. 68 del 
1999;

m) che non è stata irrogata la sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con  la  pubblica  amministrazione  (ad  esempio:  per  atti  o  comportamenti  discriminatori  in 
ragione  della  razza,  del  gruppo  etnico  o  linguistico,  della  provenienza  geografica,  della 
confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, del decreto 
legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, 
comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990), e che non sono stati adottati provvedimenti  
interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo n. 81 del 2008;

n) che non ricorrono le seguenti condizioni: pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti 
dagli  articoli  317  (concussione)  e  629  (estorsione)  del  codice  penale,  aggravati  ai  sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in 
quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale o 
al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), non 
risultino  aver  denunciato  i  fatti  all’autorità  giudiziaria,  salvo  che  ricorrano i  casi  previsti  
dall’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento 
di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima  
difesa); la circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata  nei  confronti  dell’imputato  nell’anno  antecedente  la  data  di  pubblicazione  del 
bando di gara; le predette dichiarazioni sono obbligatorie per:

--- tutte le persone fisiche di cui al precedente numero 1);

--- i direttori tecnici di cui all’articolo 87 del d.P.R. n. 207 del 2010;

o) che, rispetto ad un altro partecipante alla presente gara, non si trova oppure si trova in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche  di  fatto,  se  la  situazione  di  controllo  o  la  relazione  comporti  che  le  offerte  sono 
imputabili ad un unico centro decisionale; a tal fine deve dichiarare, alternativamente:

--- di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 
con alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

--- di non essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano in 
una  delle  situazioni  di  controllo  di  cui  all'articolo  2359  del  codice  civile,  e  di  aver 
formulato l'offerta autonomamente;

--- di  essere a conoscenza della  partecipazione alla  gara di  soggetti  che si  trovano  in 
situazione di  controllo  di  cui  all'articolo 2359  del codice civile,  e di  aver formulato 
l'offerta autonomamente;

6

file:///Documents and Settings/www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359


                                                        COMUNE DI ARESE
CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

3) le dichiarazioni relative ai provvedimenti di cui al precedente numero 2), lettera c), (sentenze 
di condanna passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena 
su richiesta), devono riguardare anche i soggetti di cui allo stesso numero 2, lettera c), che siano 
cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; pertanto il 
concorrente deve dichiarare:
a) se vi sono oppure non vi sono soggetti, tra quelli di cui al numero 2, lettera c), cessati dalla 

carica nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;
b) se vi sono tali soggetti cessati:

--- l’indicazione delle sentenze passate in giudicato, dei decreti penali irrevocabili  e delle 
sentenze di applicazione della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati, corredati 
dalla  dimostrazione  che  vi  è  stata  completa  ed effettiva  dissociazione  della  condotta 
penalmente sanzionata dei soggetti cessati;

--- l’assenza dei citati provvedimenti di natura penale;

4) piani individuali di emersione: ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 14, della legge n. 383 del 2001, 
di  non  essersi  avvalso  dei  piani  individuali  di  emersione  o  di  essersi  avvalso  di  tali  piani  a  
condizione che gli stessi si siano conclusi;

5) assenza di  partecipazione plurima,  ai  sensi  degli  articoli  36,  comma 5,  e  37,  comma 7,  del 
decreto  legislativo  n.  163  del  2006,  ovvero  che  alla  stessa  gara  non  partecipa 
contemporaneamente:
a) individualmente e in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, oppure in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario;
b) individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario e quale consorziata di 

un consorzio stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese artigiane per la quale il  
consorzio concorre e a tal fine indicata per l’esecuzione.

2.2. Requisiti di ordine speciale: capacità economico-finanziaria, punto III.2.2) del bando di gara.
(articolo 41, comma 1, d.lgs. n. 163 del 2006).

1) Idonee dichiarazioni bancarie (rilasciate da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai  
sensi del D.Lgs. n. 385/1993) attestanti l’affidabilità e la solvibilità dell’offerente e la garanzia sul 
piano  economico  di  far  fronte  ad  appalti/concessioni  di  valore  economico  pari  almeno  a  euro 
3.000.000,00.  (Si  precisa  che  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  di 
concorrenti, ciascun operatore economico del raggruppamento o ciascun consorziato dovrà produrre 
almeno 1 (una) referenza bancaria attestante la solvibilità e la solidità finanziaria ed economica del 
concorrente).

Nel caso in cui le banche non riescano ad emettere le referenze con firma digitale dell’emettitore  
stesso, il concorrente dovrà farla pervenire  esclusivamente presso l’Ufficio Protocollo del Comune di 
Arese  in formato cartaceo, in originale, con le firme autografe del garante,  entro e non oltre le 
ore   12:00 del 06/06/2016  , in busta chiusa e sigillata con scritto all’esterno i dati del mittente, 
nome azienda, indirizzo, numero telefonico e fax  e l’oggetto: “NON APRIRE –PROCEDURA DI GARA 
PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA E ALTRI SERVIZI 
RISTORATIVI COMUNALI - REFERENZE BANCARIE 

2)  Dichiarazione,  redatta ai  sensi  della  Parte Terza -  Capo 1 -  del  presente disciplinare di  gara,  
concernente  il  fatturato  globale  d’impresa  realizzato  nell’ultimo  triennio  (2012/2013/2014)  e 
conseguimento di un fatturato specifico annuo per servizi identici e/o analoghi a quelli oggetto della 
presente concessione (gestione servizi di ristorazione scolastica e/o collettiva) non inferiore a euro 
1.000.000,00, realizzato nel triennio.
(Si  precisa che nell’ipotesi  di  raggruppamento il  requisito del fatturato specifico sopra indicato 
dovrà essere posseduto dalla capogruppo in misura non inferiore al 60% e la restante percentuale 
cumulativamente dalla o dalle mandanti in misura non inferiore al 10%; il Raggruppamento dovrà 
comunque possedere il requisito sopra indicato nella misura del 100%).
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2.3. Requisiti di ordine speciale: capacità tecnica e professionale, punto III.2.3), del bando di gara.
(articolo 42, comma 1, d.lgs. n. 163 del 2006).

1)  Dichiarazione,  redatta ai  sensi  della  Parte Terza -  Capo 1 -  del  presente disciplinare di  gara,  
attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 42, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 
2006 concernente l’elenco dei principali servizi identici e/o analoghi a quelli oggetto della presente 
concessione (gestione servizi di ristorazione scolastica e/o collettiva), prestati negli ultimi tre anni 
consecutivi precedenti la data di pubblicazione del bando di gara, con l’indicazione degli importi e  
del numero dei pasti annui erogati, delle date e dei destinatari pubblici e/o privati dei servizi stessi  
in cui sia ricompresa la gestione di almeno un servizio di ristorazione scolastica con almeno 240.000 
pasti annui. 

2) Possesso di certificazione ISO 9001-2008 relativa al servizio oggetto della concessione.

Al fine di velocizzare le fasi di gara, a titolo collaborativo e acceleratorio, la cui assenza  
non  è  causa  di  esclusione:  si  chiede  di  allegare  alla  dichiarazione  di  cui  sopra  (a 
comprova di quanto dichiarato) le certificazioni rilasciate dagli Enti presso i quali sono 
stati prestati i servizi dichiarati nonché copia della certificazione ISO .

3. Offerte 

3.1. «Offerta tecnica»

Nell’apposito  campo “requisiti  tecnici”  presente  sulla  piattaforma  Sintel  il  Concorrente, a  pena  di 
esclusione, dovrà allegare la documentazione tecnica, consistente in un unico file formato “.zip” ovvero 
“.rar” ovvero “.7z” ovvero equivalenti software di compressione dati con i seguenti documenti, ciascuno 
dei quali debitamente compilato e firmato digitalmente.

In questa busta telematica deve essere contenuta esclusivamente l’offerta tecnica. L’impresa concorrente 
dovrà presentare un Progetto (max 80 facciate in f.to A4 stile  Times New Roman 10 Interlinea 1,5 – 
escluse allegate schede tecniche) che garantisca il raggiungimento degli obiettivi indicati nel Capitolato 
d’appalto. Lo stesso dovrà essere articolato con riferimento agli elementi di valutazione indicati agli artt.  
66, 67 e 68 del Capitolato.

Note in merito alle formalità della documentazione:
- nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito o consorzio stabile di concorrenti il file .pdf 

deve essere sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante (o dal procuratore generale o 
speciale,  i  cui  poteri  dovranno  essere  comprovati  mediante  invio  di  copia  della  procura  nella 
documentazione amministrativa) dell’impresa mandataria o del consorzio;

- in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario  non ancora formalmente costituiti, 
dovrà essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante (o procuratore generale o speciale, 
come sopra indicato) di tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati;

- dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o 
indirettamente, l’offerta economica. 

L’offerta tecnica:
- non può contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo; 
- non può esprimere o rappresentare soluzioni alternative, opzioni diverse, proposte condizionate o 

altre condizioni equivoche, in relazione a uno o più d’uno degli elementi di valutazione. 

3.2. «Offerta economica»

Nell’apposito campo “offerta economica” presente sulla piattaforma Sintel, il Concorrente, a pena di 
esclusione, dovrà indicare la propria offerta economica sul prezzo del singolo pasto posto a base di gara 
(euro 4,50 IVA esclusa), come da fac-simile appositamente predisposto dalla stazione appaltante.
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Nell’apposito campo “valore complessivo dei costi non soggetti a ribasso” il concorrente dovrà inserire il 
valore zero €.
Al termine della compilazione dell’offerta economica, Sintel genererà un documento in formato “pdf” che 
dovrà essere scaricato dal fornitore sul proprio terminale e, quindi,  sottoscritto con firma digitale dal 
legale rappresentante o dal procuratore autorizzato. 
Nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  già  costituito  o  consorzio  stabile  di  concorrenti  il  file  .pdf 
generato automaticamente dalla piattaforma Sintel deve essere sottoscritto con firma digitale dal legale 
rappresentante (o dal procuratore generale o speciale, i cui poteri dovranno essere comprovati mediante 
invio  di  copia  della  procura  nella  documentazione  amministrativa)  dell’impresa  mandataria  o  del 
consorzio.
Nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  da  costituirsi  o  consorzio  ordinario  di  concorrenti  l’offerta 
economica dovrà essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante (o procuratore generale o 
speciale, come sopra indicato) di tutte le imprese raggruppande o consorziate.

Per completare l’inserimento dell’offerta economica il concorrente dovrà inserire nel campo “Dettaglio  
dei prezzi offerti” il seguente documento debitamente compilato e firmato digitalmente: 
“Modello  di  Offerta  Economica”,  appositamente  predisposto  dalla  Stazione  appaltante,  sul  quale  il 
concorrente dovrà indicare il prezzo offerto per singolo pasto esclusa IVA.
L’offerta, inoltre, dovrà riportare le voci di spesa che hanno concorso al prezzo offerto in sede di gara,  
come indicato sul Modello di Offerta economica.

L’offerta dovrà essere redatta in bollo. Gli importi offerti dovranno essere indicati obbligatoriamente in 
cifre ed in lettere; in caso di discordanza tra l’importo indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale 
l’importo indicato in lettere.
Non saranno ammesse offerte alla pari o in diminuzione, offerte indeterminate, condizionate, plurime, 
parziali, incomplete.
L’offerta dovrà  essere  sottoscritta  digitalmente dal  legale  rappresentante del  concorrente  o da altro 
soggetto avente i medesimi poteri, come risultante dalla documentazione presentata.

4. Altre condizioni rilevanti per la partecipazione:
a) avvalimento: ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e in attuazione del 

precedente Capo 2, lettera h):
a.1) l’avvalimento è ammesso per i requisiti di cui ai precedenti Capi 2.2 e 2.3; 
a.2) alla documentazione amministrativa di cui al Capo 2 devono essere allegati:

sub. 1) una dichiarazione del concorrente attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per 
la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa 
ausiliaria;

sub. 2) una o più dichiarazioni dell’impresa ausiliaria con le quali quest’ultima:
--- attesta il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38 del decreto 

legislativo n. 163 del 2006, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse 
oggetto di avvalimento secondo le modalità di cui al precedente Capo 2.1;

--- si  obbliga  verso  il  concorrente  e  verso  la  stazione  appaltante  a  mettere  a 
disposizione  per  tutta  la  durata  dell’appalto  le  risorse  necessarie  di  cui  il 
concorrente è carente e di cui si avvale il concorrente medesimo, attestandone il 
possesso in proprio con le modalità richieste ai concorrenti;

--- attesta che non partecipa alla gara in proprio, né che partecipa in raggruppamento 
temporaneo o in consorzio diverso da quello di cui essa faccia eventualmente parte 
in quanto concorrente oltre che ausiliaria;

--- attesta di  non  aver  assunto il  ruolo  di  ausiliaria  di  più operatori  economici  che 
partecipano separatamente alla medesima gara in concorrenza tra di loro;

sub. 3) originale o copia autentica del contratto con il quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire a quest’ultimo i requisiti e a mettere a disposizione 
dello stesso le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; il contratto deve avere 
i contenuti minimi di cui all’articolo 1325 del codice civile e indicare i requisiti forniti e 
le risorse messe a disposizione; in ragione della libertà delle forme contrattuali, per 
l’ammissione, è sufficiente che risulti la inequivocabile volontà delle parti di stipulare un 
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contratto di avvalimento, purché sia evidente la prova dell’intervenuto accordo ai sensi 
dell’articolo 1321 del codice civile; nel caso di avvalimento nei confronti di un operatore 
economico  che  appartiene  al  medesimo  gruppo,  in  luogo  del  contratto  può  essere 
presentata  una dichiarazione  sostitutiva  attestante  il  legame giuridico  ed economico 
esistente nel gruppo con riferimento al concorrente e all’impresa ausiliaria;

b) riduzione dell’importo  della  cauzione provvisoria:  ai  sensi  degli  articoli  40,  comma 7,  e  75, 
comma 7, del decreto legislativo n. 163 del 2006,  l’importo della garanzia provvisoria di cui  al 
punto III.1.1), lettera A), del bando di gara è ridotto del 50 per cento per i concorrenti in possesso 
della  certificazione  del  sistema  di  qualità  della  serie  europea  IS0  9001:2008,  con  le  seguenti 
precisazioni:
b.1) in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la riduzione è ammessa solo se 

la condizione ricorra per tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati;
b.2) in caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 del 2006, per 

beneficiare  della  riduzione,  il  requisito  della  qualità  deve  essere  posseduto  in  ogni  caso 
dall’operatore economico concorrente, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto 
dall’impresa ausiliaria; 

b3)  la condizione è segnalata dal  concorrente mediante allegazione dell’originale o della copia 
autentica della certificazione, oppure mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 
46 del d.P.R. n. 445 del 2000 avente i contenuti dell’originale.

c) sopralluogo assistito in sito:
é obbligatoria la visita di sopralluogo da parte del concorrente, ai sensi del punto VI.3), lettera D), 
del bando di gara,  e del precedente Capo 2, lettera n), del presente disciplinare di gara, alle 
seguenti condizioni:
c.1) il sopralluogo deve essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del 

concorrente,  come risultanti  da  certificato  C.C.I.A.A.;  può  essere  fatto  anche da soggetto 
diverso solo se munito di procura notarile o altro atto di delega scritto;

c.2) il soggetto che effettua il sopralluogo, munito di uno degli atti di cui al precedente punto c.1) 
e di un documento di riconoscimento in corso di validità, deve concordare – entro e non oltre 
il giorno 09/05/2016- con l’Ufficio Scuola – tel. 02/935.27.518/520/521-  la data e l’ora 
della visita di sopralluogo e munirsi, dopo la visita, dell’attestazione rilasciata dagli uffici 
della stazione appaltante. I sopralluoghi avranno luogo nelle giornate di :

- 28/4/2016 – ore 15,00
- 05/05/2016 – ore 15,00
- 10/05/2016 – ore 15,00
La mancanza dell'attestato di avvenuto sopralluogo comporta l'esclusione dalla gara.
c.3) ogni soggetto che effettua il sopralluogo può espletare tale adempimento per un solo operatore 

economico concorrente;
c.4) in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario sia già costituiti che non ancora 

costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’articolo 37, comma 5, del decreto 
legislativo  n.  163  del  2006,  tra  i  diversi  operatori  economici,  il  sopralluogo  deve  essere 
effettuato  a  cura  dell’operatore  economico  concorrente  come  mandatario  o  capogruppo 
oppure,  nel  solo  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  di  tipo 
orizzontale, di uno qualsiasi degli operatori economici raggruppati o consorziati; 

c.5) in caso di consorzio di cooperative o consorzio di imprese artigiane il sopralluogo può essere 
effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato indicato come 
esecutore dei lavori; in caso di consorzio stabile, il sopralluogo può essere effettuato a cura del  
consorzio oppure di uno qualunque degli operatori economici consorziati.

5. Cause di esclusione in fase di ammissione: SOCCORSO ISTRUTTORIO
Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis,  del D.Lgs 163 del 2006 comporta causa di esclusione dalla gara:

- il mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice dei Contratti Pubblici e dal Regolamento e  
da altre disposizioni di legge vigenti; 

- l’incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta;
- il difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali;
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- la non integrità del plico contenente l’offerta o la presenza di altre irregolarità relative alla chiusura dei 
plichi  tali  da  far  ritenere,  secondo  le  circostanze  concrete,  che  sia  stato  violato  il  principio  di  
segretezza delle offerte.

Per quanto non espressamente stabilito si applicano le indicazioni contenute nelle Determinazioni:
• n.  4  del  10  ottobre  2012  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  di  Lavori,  Servizi  e 

Forniture avente ad oggetto: “Indicazioni generali per la redazione dei bandi di gara ai sensi degli 
articoli 64, comma 4‐bis e 46, comma 1‐bis, del Codice dei contratti pubblici”;

• n. 1 del 8 gennaio 2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione Vigilanza Contratti Pubblici avente ad 
oggetto “Criteri interpretativi in ordine alle disposizioni art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-
ter del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163”.

Ai  sensi  dell'art.  38 comma 2 bis  e dell'at.  46,  comma 1 ter  del  Codice dei  Contratti,  la  mancanza, 
l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale dei requisiti e della documentazione richiesta a pena di  
esclusione dal bando di gara obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della 
stazione appaltante, della sanzione pecuniaria di € 3.423,05 pari all’uno per mille del valore della gara. In 
tal caso sarà assegnato al concorrente un termine massimo di 10 giorni perché siano rese, integrate o  
regolarizzate le dichiarazioni necessarie. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della 
stazione appaltante, formulata ai sensi dell'art. 38 comma 2 bis e dell'at. 46, comma 1 ter del Codice dei  
Contratti, costituisce causa di esclusione, fatto salvo il pagamento della sanzione. Si procederà invece alle 
eventuali esclusioni per i casi di carenze o irregolarità non sanabili.

PARTE SECONDA
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

1. Criteri di aggiudicazione

L’aggiudicazione  avviene  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  ai  sensi  
dell’articolo 83 del decreto legislativo n. 163 del 2006.
La  commissione  aggiudicatrice  esprimerà  la  propria  valutazione  attribuendo  a  ciascuna  offerta 
validamente  presentata  un  massimo  di  100  punti,  come  già  descritto  agli  artt.  66,67  e  68  del 
Capitolato.
a)  la  valutazione dell'offerta tecnica avviene distintamente per ciascuno degli  elementi  così  come 
disciplinato all'art. 68 del capitolato speciale di gara;
b)  la  valutazione  dell'offerta  economica  avviene  così  come  disciplinato  all'art.  67  del  capitolato 
speciale di gara.
Si specifica che l'assegnazione dei punteggi verrà calcolata con la troncatura fino ad un massimo di 2  
decimali.

2. Fase iniziale di ammissione alla gara:
a) il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice, il giorno e l’ora fissati dal punto IV.3.8) del 

bando di  gara per  l’apertura dei  plichi  pervenuti,  in  seduta pubblica,  provvede a verificare la 
correttezza formale dei plichi telematici;

b) il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice, sulla base della documentazione contenuta nel 
plico, provvede inoltre a verificare l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai 
requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto dal bando di gara, ivi 
compresa la correttezza della garanzia provvisoria e delle diverse dichiarazioni, nonché a verificare:

b.1) che  gli  operatori  economici  in  raggruppamento  temporaneo  o  in  consorzio  ordinario,  non 
abbiano presentato offerta in altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi, 
pena l’esclusione di entrambi dalla gara, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo periodo, del  
decreto legislativo n. 163 del 2006;

b.2) che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di imprese cooperative o di imprese artigiane di 
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cui hanno indicato di concorrere, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma, pena 
l’esclusione dalla gara sia del consorzio che del consorziato o dei consorziati indicati, ai sensi 
dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006;

b.3) che  i  consorziati,  per  conto  dei  quali  i  consorzi  stabili  hanno indicato  di  concorrere,  non 
abbiano  presentato  offerta  in  qualsiasi  altra  forma,  pena  l’esclusione  dalla  gara  sia  del 
consorzio che del consorziato o dei consorziati indicati, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, 
secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006;

b.4) che  gli  operatori  economici  ausiliari  non  abbiano  presentato  offerta  autonomamente  o  in 
raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario con operatori economici diversi da quelli 
eventualmente raggruppati o consorziati con essi medesimi;

c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, 
separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni; 

d) procede quindi all’apertura della «Offerta tecnica», in seduta pubblica, al solo fine di constatarne 
la presenza e la regolarità formale, senza alcun esame di merito o altra valutazione della stessa cui  
provvederà successivamente la Commissione giudicatrice in seduta riservata;

e) in deroga a quanto previsto alla lettera a), il presidente del seggio di gara può chiedere ai presenti,  
diversi dai componenti del seggio di gara, di allontanarsi dalla sala qualora debbano essere fatte  
valutazioni  sulle  condizioni  di  uno  o  più  operatori  economici  in  relazione  ai  requisiti  di  cui 
all’articolo 38, comma 1, lettere b), c), m) e m-ter).

3. Apertura delle offerte.

3.1. Apertura della busta «Offerta tecnica» e formazione graduatoria provvisoria.
a) la Commissione giudicatrice di cui all’articolo 84 del decreto legislativo n. 163 del 2006, in una o 

più  sedute  riservate,  procede,  sulla  base  della  documentazione  contenuta  nelle  buste  della 
«Offerta tecnica», all’assegnazione, per ciascuno degli elementi a valutazione, dei punteggi con 
le modalità e i criteri di cui al precedente Articolo 1.

b) i  punteggi  attribuiti  a  ciascuna  offerta,  nonché  la  conseguente  graduatoria  provvisoria,  sono 
verbalizzati. 

3.2. Apertura della busta interna «Offerta economica» e formazione graduatoria finale.

a) il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice, al termine delle operazioni relative all’offerta 
Tecnica di cui al precedente punto 3.1, nel giorno e nell’ora comunicati ai concorrenti ammessi con le 
modalità di cui alla Parte Terza, Capo 1, lettera g),  procede alla lettura della graduatoria provvisoria 
di cui al precedente Capo 3.1, lettera b), relativa alle offerte tecniche, procede all’apertura delle 
buste economiche e provvede:
a.1) a  verificare  la  correttezza  formale  delle  sottoscrizioni  e,  in  caso  di  violazione  delle 

disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione;
a.2) a verificare la correttezza formale dell’indicazione del prezzo, e, in caso di violazione delle 

disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 
a.3) alla lettura, ad alta voce, delle offerte di ciascun concorrente, in lettere;
a.4) all’assegnazione,  dei  punteggi  alle  singole  offerte  con  le  modalità  e  i  criteri  di  cui  al 

precedente Articolo 1;
a.5) alla  somma dei  punteggi  relativi  alle offerte tecniche con i  punteggi relativi  alle offerte 

economiche;
a.6) a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse;

b) qualora l’offerta prima in graduatoria abbia conseguito i punteggi inferiori alle soglie di anomalia 
di cui al Capo 1, lettera e), punto e.1), per cui non ricada nelle condizioni previste dall’articolo  
86, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006,  il soggetto che presiede la Commissione 
giudicatrice proclama l’aggiudicazione provvisoria in favore dell’offerente che abbia presentato la 
migliore offerta;

c) qualora l’offerta prima in graduatoria abbia conseguito i punteggi pari o superiori alle soglie di di 
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cui al Capo 1, lettera e), punto e.1), per cui ricada nelle condizioni previste dall’articolo 86, 
comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, essa è assoggettata alla verifica di congruità ai 
sensi degli articoli 87 e 88 del citato decreto legislativo e del successivo Capo 9; quindi il soggetto 
che presiede la Commissione giudicatrice declama ad alta voce la graduatoria provvisoria di cui 
alla precedente lettera a), punto a.6);

d) il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice:
d.1) dichiara chiusa la seduta pubblica;
d.2) nel caso di cui alla precedente lettera b), qualora non ricorrano le condizioni di cui al Capo 1, 

lettera e), punto e.2), il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice provvede agli 
adempimenti conseguenti ai sensi dell’articolo 11, commi 5, 7 e 8, e dell’articolo 12, comma 
1, del decreto legislativo n. 163 del 2006;

d.3) nel caso di cui alla precedente lettera b), qualora ricorrano le condizioni di cui al Capo 1, 
lettera e), punto e.2), nonché in tutti i casi di cui alla precedente lettera c), il soggetto che 
presiede la Commissione giudicatrice dispone la verifica della congruità dell’offerta o delle 
offerte ai sensi degli articoli 87 e 88 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e del successivo 
Capo 9;

e) l’esito della gara è comunicato agli offerenti con tempestività dietro loro richiesta; è comunque 
reso noto con le pubblicazioni previste dall’articolo 66 del decreto legislativo n. 163 del 2006; nel  
caso in cui  si  sia proceduto all’esame delle giustificazioni di  una o più offerte anormalmente 
basse, l’aggiudicazione provvisoria avviene in favore dell’offerente che ha presentato la migliore 
offerta che sia stata giudicata congrua in quanto adeguatamente giustificata; nello stesso caso le 
comunicazioni e le pubblicazioni sono effettuate alla conclusione del relativo procedimento.

4. Verbale di gara:
a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163 del 2006;

b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni;

c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, ai sensi del punto IV.3.8) del bando di 
gara, purché muniti di delega o procura, oppure dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici 
dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata in sede di gara o appositamente 
esibita, possono chiedere di fare verbalizzare le proprie osservazioni;

d) tali osservazioni sono annotate a verbale, eventualmente allegandovi note scritte del concorrente, 
qualora giudicate pertinenti il procedimento di gara;

e) il procedimento di verifica delle offerte anormalmente basse di cui al successivo Capo 9 avviene in 
seduta riservata e qualora si concluda con l’esclusione sono verbalizzate le relative motivazioni.

5. Cause di esclusione in fase di aggiudicazione:

Si  rimanda  a  quanto  già  indicato  nella  Parte  Prima  –  punto  5  (Cause  di  esclusione  in  fase  di 
ammissione) del presente disciplinare di gara.

6. Aggiudicazione:

a) l’aggiudicazione ha sempre carattere provvisorio in quanto subordinata:
a.1) all’assenza di irregolarità nelle operazioni di gara; 
a.2) all’approvazione del verbale di  gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo 

della Stazione appaltante, ai sensi della successiva lettera b);
b) ai sensi del combinato disposto dell’articolo 11, comma 5, e dell’articolo 12, comma 1, del decreto 

legislativo n. 163 del 2006, l’aggiudicazione provvisoria è approvata dalla Stazione appaltante entro 
35 (trentacinque) giorni, trascorsi i quali l’aggiudicazione provvisoria si intende approvata; anche 
prima della scadenza del predetto termine la Stazione appaltante, in assenza di condizioni ostative,  
può  adottare  il  provvedimento  di  aggiudicazione  definitiva,  assorbente  l’approvazione 
dell’aggiudicazione provvisoria;

c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l’aggiudicazione 
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definitiva  è  disposta  in  ogni  caso  con  provvedimento  esplicito,  non  equivale  ad  accettazione 
dell'offerta e diventa efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti dell’aggiudicatario e 
dell’assenza di cause di esclusione, con particolare riferimento:
c.1) all’assenza di provvedimenti ostativi relativi alla disciplina vigente in materia di contrasto alla  

criminalità organizzata (antimafia) di cui agli articoli 6 e 67, comma 1, del decreto legislativo 
n. 159 del 2011; 

c.2) alla  regolarità  contributiva,  mediante  acquisizione  del  documento  unico  di  regolarità 
contributiva (DURC) di cui all'articolo 6 del d.P.R. n. 207 del 2010;

c.3) alla  veridicità  di  ogni  altra  dichiarazione  sull’assenza  delle  cause  di  esclusione  di  cui 
all’articolo 38 del decreto legislativo n. 163 del 2006;

c.4) all’assenza  di  ogni  altra  condizione  ostativa  all’aggiudicazione,  prevista  da  disposizioni 
normative;

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può:
d.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiesti 

al punto III.2.1) del bando di gara, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto 
o in parte uno o più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati 
d’ufficio ai sensi dell’articolo 43 del d.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore economico 
per il quale non siano confermate le relative dichiarazioni già presentate;

d.2) può revocare l’aggiudicazione, se accerta in capo all’aggiudicatario, in ogni momento e con 
qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, 
oppure  una  violazione  in  materia  di  dichiarazioni,  anche  a  prescindere  dalle  verifiche  già 
effettuate;

e) in deroga alle previsioni di cui alla precedente lettera b), l’efficacia dell’aggiudicazione definitiva è  
altresì  subordinata  all’ottenimento  dei  pareri  tecnici  e  amministrativi  inerenti  l’intervento,  se  
l’offerta  tecnica  dell’aggiudicatario  ne  rende  necessaria  l’acquisizione,  nonché  alla  successiva 
approvazione  in  linea  tecnica  della  stessa  offerta  tecnica  dell’aggiudicatario  da  parte  del 
competente organo della Stazione appaltante;

f) l’aggiudicazione definitiva è comunicata agli  offerenti  con le modalità di  cui all’articolo 79 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006 ed è resa nota con le pubblicazioni previste dall’articolo 66 del 
medesimo decreto legislativo; nel caso in cui si sia proceduto all’esame delle giustificazioni di una o  
più offerte anormalmente basse, l’aggiudicazione provvisoria avviene in favore dell’offerente che 
ha presentato la  migliore offerta giudicata congrua in quanto adeguatamente giustificata;  nello 
stesso  caso  le  comunicazioni  e  le  pubblicazioni  sono  effettuate  alla  conclusione  del  relativo 
procedimento.

7. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario:
a) l’aggiudicatario è obbligato,  entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita 

richiesta, e, in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione 
provvisoria, a:
a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula 

del contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di 
contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa;

a.2) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006;

a.3) trasmettere il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in 
corso di validità, con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 
1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria 
esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

b) qualora  l’aggiudicatario  non  stipuli  il  contratto  nei  termini  prescritti,  ovvero  non  assolva  gli 
adempimenti di cui alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto,  
l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante;

c) nel caso di cui alla precedente lettera b) la Stazione appaltante provvede ad incamerare la cauzione 
provvisoria; in ogni caso è fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni ivi compresi i danni da ritardo 
e i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione.

d)  ai  sensi  dell’art.  3  della  Legge  136  del  13/08/2010  (Piano  straordinario  contro  le  mafie) 
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l’Appaltatore si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
8. Comprova dei requisiti ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo n. 163 del 2006.

8.1. Documentazione a comprova dei  requisiti  di  capacità  economico-finanziaria di  cui  al  punto 
III.2.2) del Bando di gara (fatturato globale d’impresa) e tecnica-professionale di cui al punto III.2.3) 
del Bando di gara (servizi identici e/o analoghi)
La documentazione da presentare a comprova  dei  suddetti  requisiti  ai  sensi  dell’articolo  48 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, di cui al Capo 2, lettera d) è la seguente:

a) il fatturato globale d’impresa é comprovato da copia dei bilanci o estratti dei bilanci dell’impresa; 

b) i servizi identici e/o analoghi sono comprovati dalle certificazioni rilasciate dagli Enti presso i 
quali sono stati prestati i servizi dichiarati.

c) in  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  la  verifica  riguarda  tutti  gli  
operatori economici raggruppati o consorziati; in caso di avvalimento la verifica è estesa anche 
all’operatore economico ausiliario.

8.2. Mancata o tardiva comprova dei requisiti.
a) quando la prova di cui al precedente Capo 8.1 non sia fornita nel termine perentorio prescritto  

nella richiesta della  Stazione appaltante, oppure non sia idonea a confermare le dichiarazioni 
presentate in sede di gara, la Stazione appaltante procede all'esclusione del concorrente dalla  
gara,  alla  segnalazione  del  fatto  all'Autorità  per  la  vigilanza  sui  contratti  pubblici  per  i 
provvedimenti di competenza;

b) in caso di  raggruppamento temporaneo l’esclusione di  un operatore economico raggruppato ai 
sensi della precedente lettera a) comporta l’esclusione dell’intero raggruppamento temporaneo, 
anche  qualora  gli  altri  operatori  economici  raggruppati  abbiano  correttamente  dimostrato  il  
possesso dei requisiti in misura sufficiente rispetto a quanto previsto dal bando di gara; 

c) in  caso  di  avvalimento  la  mancata  comprova  dei  requisiti  dell’operatore  economico  ausiliario 
comporta l’esclusione del concorrente, anche qualora lo stesso concorrente abbia correttamente 
dimostrato il possesso dei propri requisiti.

9. Eventuale verifica delle offerte anormalmente basse

9.1 Modalità di verifica delle giustificazioni: 
Nei  casi  previsti  dal  precedente  Capo  3.2,  lettera  d),  punto  d.3),  la  verifica  delle  offerte 
anormalmente basse avviene:
a) iniziando dalla prima migliore offerta, e, se questa non è adeguatamente giustificata, procedendo 

nella  stessa  maniera  progressivamente  nei  confronti  delle  successive  migliori  offerte,  fino  ad 
individuare la migliore offerta non giudicata anomala in quanto adeguatamente giustificata e alla  
conseguente proclamazione dell’aggiudicazione provvisoria; in presenza di due o più offerte uguali 
la verifica di queste avviene contemporaneamente; se la verifica è conclusa positivamente per 
tutte le offerte uguali, si procede all’aggiudicazione provvisoria mediante sorteggio tra le stesse;

b) richiedendo per iscritto a ciascun offerente, titolare di offerta ai sensi della precedente lettera 
a),  di  presentare  le  giustificazioni;  nella  richiesta  la  Stazione  appaltante  può  indicare  le 
componenti dell'offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le 
giustificazioni che ritenga utili, nell’ambito dei criteri di cui al successivo Capo 9.2;

c) all'offerente  è  assegnato  un  termine  perentorio  di  15  (quindici)  giorni  dal  ricevimento  della  
richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni;

d) la  Stazione appaltante,  se del  caso mediante  una  commissione  tecnica,  esamina  gli  elementi 
costitutivi dell'offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e ove non le ritenga sufficienti 
ad escludere l'incongruità dell'offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni;

e) all'offerente è assegnato un termine perentorio di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della richiesta 
per la presentazione, in forma scritta, delle precisazioni; 

f) la  stazione  appaltante,  ovvero  la  commissione  di  cui  alla  precedente  lettera  d),  se  istituita, 
esamina gli elementi costitutivi dell'offerta tenendo conto delle precisazioni fornite;

15



                                                        COMUNE DI ARESE
CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

g) prima  di  escludere  l'offerta,  ritenuta  eccessivamente  bassa,  la  Stazione  appaltante  convoca 
l'offerente con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento 
che ritenga utile; 

h) la Stazione appaltante può escludere l’offerta, a prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione 
dell’offerente qualora questi:
h.1) non presenti le giustificazioni entro il termine  di cui alla precedente lettera c);
h.2) non presenti le precisazioni entro il termine di cui alla precedente lettera e);
h.3) non si presenti all’ora e al giorno della convocazione di cui alla precedente lettera g);

i) fuori dai casi di cui alla precedente lettera h), la Stazione appaltante esclude l'offerta che, in  
base all'esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di 
convocazione, risulta, nel suo complesso, inaffidabile;

j) per quanto non previsto dal presente disciplinare di gara alla procedura di verifica delle offerte  
anormalmente basse si applicano le linee guida di cui alla determinazione dell’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici n. 6 dell’8 luglio 2009.

9.2. Contenuto delle giustificazioni: 
a) le giustificazioni devono riguardare:

a.1) l'economia del metodo di prestazione del servizio; 
a.2) le soluzioni tecniche adottate; 
a.3) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per prestare il servizio;
a.4) l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato a condizione che l’offerente dimostri  

che il predetto aiuto è stato concesso legittimamente, ai sensi dell’articolo 87, comma 5, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006;

a.5) il  costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle  dal  Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione 
collettiva  stipulata  dai  sindacati  comparativamente  più  rappresentativi,  delle  norme  in 
materia previdenziale e assistenziale, del settore e dell’area territoriale di pertinenza;

b) le giustificazioni possono riguardare ogni altra condizione che l’offerente ritenga rilevante allo 
scopo e pertinente al servizio in appalto, fermo restando che non sono ammesse:
b.1) in  relazione  a  trattamenti  salariali  minimi  inderogabili  stabiliti  dalla  legge  o  da  fonti 

autorizzate dalla legge; 
b.2) qualora contraddicano in modo insanabile o siano in aperto contrasto con l’offerta oppure ne 

costituiscano di fatto una modifica, anche parziale;

c) non sono altresì ammesse le giustificazioni: 
c.1) che, in relazione alle spese generali, le indichino in misura nulla, insignificante o meramente 

simbolica, o comunque in misura oggettivamente del tutto irragionevole;
c.2) che, in relazione all’utile d’impresa, lo indichino in misura nulla, insignificante o meramente 

simbolica,  o comunque in misura irrilevante da far presumere che l’appalto sia eseguito in 
perdita o a condizioni economiche che rendano inaffidabile l’offerta;

d) le  giustificazioni,  in  relazione  alle  condizioni  specifiche  dell’offerta  e  secondo  l’autonoma 
valutazione dell’offerente, soggetta a sindacato di  merito da parte della Stazione appaltante, 
possono o devono essere corredate da adeguata documentazione o da adeguata dimostrazione;

e) devono essere sottoscritte dall’offerente e, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario,  dai  rappresentanti  legali  di  tutti  gli  operatori  economici  raggruppati  o  consorziati. 
scorporabili.
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PARTE TERZA
DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI

1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni:
a) tutte le dichiarazioni richieste:

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la 
sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato 
del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso);

a.3) devono  essere  corredate  dal  numero  di  telefax  e  possibilmente  dall’indirizzo  di  posta 
elettronica del concorrente, dove la Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni;

a.4) devono  essere  sottoscritte  dai  concorrenti,  in  qualsiasi  forma  di  partecipazione,  singoli,  
raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliare, ognuno per 
quanto di propria competenza;

b) ai sensi dell’articolo  48, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000 e dell’articolo 73, comma 4, del 
decreto  legislativo  n.  163  del  2006,  le  dichiarazioni  sono  redatte  preferibilmente  sui  modelli 
predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla Stazione appaltante disponibili ai sensi del 
successivo numero 2, lettera c), che il concorrente può adattare in relazione alle proprie condizioni 
specifiche;

c) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse 
proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali  e fatti relativi  ad altri 
soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza;

d) le dichiarazioni ed i  documenti  possono essere oggetto di richieste di  chiarimenti  da parte della 
Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto legislativo n. 163 del 
2006;

e) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 45, 
comma 6, e 47 del decreto legislativo n. 163 del 2006;

f) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni 
o detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in 
originale o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del d.P.R. n. 445 del 2000;

g) le  comunicazioni  della  stazione  appaltante  ai  concorrenti,  in  tutti  i  casi  previsti  dal  presente 
disciplinare di gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate mediante la funzionalità 
della piattaforma “Comunicazioni della procedura” .

2. Acquisizione delle informazioni e della documentazione:
a) Eventuali richieste di informazioni complementari e/o di chiarimenti sull’oggetto e sugli atti della 

procedura e ogni richiesta di notizia utile per la partecipazione alla procedura o sullo svolgimento di  
essa devono essere presentate in lingua italiana e trasmesse al Comune di Arese per mezzo della 
funzione “Comunicazioni della procedura” presente sulla piattaforma Sintel. 
Le risposte ai chiarimenti saranno comunicate a tutti i partecipanti alla procedura, attraverso la 
funzionalità “Comunicazioni della procedura”. 
Eventuali integrazioni alla documentazione di gara a o risposte richieste di chiarimento pervenute 
dai  partecipanti,  verranno pubblicate in  piattaforma come integrazione alla  documentazione di 
gara.

b) la Stazione appaltante provvede alla loro evasione entro i successivi 3 (tre) giorni feriali;
Le  richieste  di  informazioni  e  chiarimenti  ai  partecipanti  della  presente  gara  dovranno  essere 
perentoriamente trasmesse attraverso la piattaforma SINTEL entro e non oltre il 26/05/2016.

c) il  presente disciplinare di gara e i modelli  per la partecipazione alla gara con lo  schema delle  
dichiarazioni  di  possesso  dei  requisiti  sono  liberamente  disponibili  sul  sito  internet, 
http://www.comune.arese.mi.it  alla Voce “Bandi e gare” e su www.arca.regione.lombardia.it

3. Disposizioni finali
a) controversie:  tutte le  controversie  derivanti  dal  contratto,  previo  esperimento dei  tentativi  di  

transazione  e  di  accordo bonario  ai  sensi  rispettivamente  degli  articoli  239  e  240  del  decreto 
legislativo n. 163 del 2006, qualora non risolte, saranno deferite all’Autorità giudiziaria del Foro di 
Milano; 
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b) trattamento dati personali:  ai sensi  dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003,  in 
relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che:
b.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Responsabile del Procedimento di gara nella 

persona della Dott.ssa Stella Berton;
b.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale;
b.3) il  trattamento  è  realizzato  per  mezzo  delle  operazioni  o  complesso  di  operazioni  di  cui  

all’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio 
di strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la 
riservatezza, e sono effettuate dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati  
dal titolare del trattamento;

b.4) i  dati  personali  conferiti,  anche  giudiziari,  il  cui  trattamento  è  autorizzato  ai  sensi  del 
provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai 
soli fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli 
comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa;

b.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del  
seggio di gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per 
legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso;

b.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;
b.7) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del 

predetto decreto legislativo n. 196 del 2003;
b.8) con  la  partecipazione  l’interessato  consente  espressamente,  senza  necessità  di  ulteriore 

adempimento, al trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla presente 
lettera d);

c) norme  richiamate:  fanno  parte  integrante  del  presente  disciplinare  di  gara  e  del  successivo 
contratto d’appalto:
c.1) il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

c.2) il D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207.

d) riserva di  aggiudicazione:  la  stazione  appaltante  si  riserva  di  differire,  spostare  o revocare  il 
presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro;

e) accesso agli  atti: fermo restando quanto previsto dall’articolo 13 e l’articolo 79, comma 4, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, l’accesso agli atti di gara è ammesso:

e.1) per i concorrenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi  
nelle  fasi  della  procedura  anteriori  all’esclusione  fino  al  conseguente  provvedimento  di 
esclusione;

e.2) per  i  concorrenti  ammessi  e  la  cui  offerta  sia  compresa  nella  graduatoria  finale,  dopo 
l’aggiudicazione provvisoria, per quanto attiene i verbali di gara e le offerte;

e.3) per  i  concorrenti  ammessi  e  la  cui  offerta  sia  compresa  nella  graduatoria  finale,  dopo 
l’aggiudicazione definitiva per quanto attiene le giustificazioni delle offerte anormalmente 
basse;

f) procedure di ricorso: contro i provvedimenti che il concorrente ritenga lesivi dei propri interessi è 
ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Lombardia, sezione di Milano.

  Arese, 11/04/2016
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DI GARA

   (Dott.ssa Stella Berton)
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Allegati: modelli per la partecipazione:

(art. 73, comma 4, decreto legislativo n. 163 del 2006)

A - Dichiarazione cumulativa di possesso dei requisiti e altre condizioni di partecipazione

B - Dichiarazioni individuali soggettive (art. 38, lettere b), c) e m-ter) del decreto legislativo n. 163 del 2006)

B.1 - Dichiarazione di assenza di misure prevenzionali, penali, omessa denuncia antimafia;

B.2 - Dichiarazioni di presenza di misure prevenzionali, penali, omessa denuncia antimafia;

C - Dichiarazione cumulativa del consorziato;

D - Dichiarazione cumulativa dell’ausiliario;

E - Modello di offerta economica. 
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